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Elio Boncompagni dirige l’Orchestra del Teatro La Fenice 
musiche di Schubert, Respighi e Rota

Elio Boncompagni dirige l’Orchestra del Teatro La Fenice nel prossimo concerto della Stagione Sinfonica in programma nel Teatro di Campo San Fantin venerdì 23 febbraio 2018 ore 20.00 (turno S) e domenica 25 febbraio 2018 ore 17.00 (turno U). Il programma musicale prevede una prima parte dedicata a Franz Schubert, il protagonista del cartellone 2017-2018, con l’esecuzione dell’ouverture Zauberharfe (L’arpa magica) d 644 e della Sinfonia n. 3 in re maggiore d 200; e una seconda parte focalizzata sul Novecento italiano con Impressioni brasiliane p 153 di Ottorino Respighi e la suite dal balletto Le Molière imaginaire di Nino Rota.

L’ouverture Die Zauberharfe è uno dei pezzi musicali composti da Franz Schubert (1797-1828) per la rappresentazione del Singspiel tenutasi al Theater an der Wien nel 1820. Associata nella consuetudine esecutiva odierna alle musiche di scena per Rosamunde, Fürstin von Zypern (Rosamunde, principessa di Cipro) sprovviste di un proprio brano d’apertura, questa pagina è apparentabile piuttosto a una delle ouverture ‘nello stile italiano’ che Schubert aveva scritto nel 1817, quella in re maggiore, nata sull’onda dell’impressione suscitata a Vienna dalla rappresentazione di alcune opere di Rossini.
Seguirà, dello stesso autore, la Terza Sinfonia in re maggiore, che l’austriaco iniziò a comporre a diciotto anni, nel 1815, e che, dopo una lunga interruzione, concluse nel giro di poche settimane nell’estate dell’anno successivo. All’epoca, il suo riferimento formale e stilistico in ambito sinfonico era Franz Joseph Haydn. A differenza delle prime due opere di questo genere, la Terza non ha una specifica dedica al direttore dello Stadtkonvikt, Franz Innocenz Lang, e immaginarne un’esecuzione all’interno dell’istituto viennese è solo congettura. La prima esecuzione pubblica documentata non fu viennese e avvenne ben sessantasei anni più tardi, nel 1881 a Londra.
Negli anni Venti del secolo scorso, Ottorino Respighi (1879-1936) era una celebrità internazionale che le grandi istituzioni musicali e concertistiche si contendevano. Nel 1927 tenne diversi concerti in Brasile, a San Paolo, incidendo anche quattro dischi con le sue liriche, e due concerti sinfonici a Rio de Janeiro, alla testa della locale Orchestra Filarmonica. Il successo fu enorme e in quell’occasione il compositore bolognese s’impegnò a scrivere per la formazione di Rio una ‘suite brasiliana’. Ovviamente, era stato molto colpito dalla musica popolare del paese latino americano e gli ‘appunti musicali’ raccolti in quell’occasione sono il punto di partenza dell’affresco sinfonico realizzato nei mesi successivi. Con il titolo di Impressioni brasiliane, la composizione ebbe la sua prima al Teatro Municipal di San Paolo il 6 giugno 1928, in occasione della seconda tournée brasiliana di Respighi nel giro di un anno. 
Nel 1973 Maurice Bejart chiese a Nino Rota (1911-1979) di scrivere la musica per un balletto che aveva concepito in occasione del terzo centenario della morte di Molière, intitolato Le Molière imaginaire. La celebrazione anniversaria era destinata a venire meno, anche a causa dei molteplici impegni di Rota. La prima del Molière imaginaire si ebbe infatti solo tre anni più tardi, il 3 dicembre 1976, in contemporanea alla Comédie Française a Parigi e al Théâtre de la Monnaie a Bruxelles. Due anni più tardi, il 15 dicembre 1978 a Napoli, fu eseguita per la prima volta la suite dal balletto, approntata dallo stesso Rota. Emulo di una tradizione che risale all’Ottocento, il compositore estrasse dalla partitura originale per il balletto soltanto alcuni numeri, per una durata di una ventina di minuti circa. Meno di quattro mesi dopo quel debutto, il 10 aprile 1979, Rota si spegneva a Roma.
Come di consueto, il concerto di venerdì 23 febbraio sarà preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice.

I biglietti per il concerto (da € 15,00 a € 60,00) sono acquistabili nei punti vendita Vela Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2424) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.

Elio Boncompagni - BIOGRAFIA
Direttore. Torna al Teatro La Fenice dopo cinquantadue anni. Recentemente ha diretto per il Teatro Nazionale Croato a Zagabria, una nuova produzione del Don Carlos, nella sua edizione basata sulla terza versione con il reintegro di quattro brani dalla prima versione 1867, un ritorno al Bellini di Catania con la quinta di Mahler, lo stesso a Cagliari con un concerto sinfonico insieme a Sara Mingardo, a Laverdi di Milano con il Requiem di Verdi e la Nona sinfonia di Beethoven. Dopo il diploma in composizione se n’andò a Roma. Primo allievo per la direzione d’orchestra di Franco Ferrara, fu poi assistente di Tullio Serafin. È stato direttore musicale al Théâtre de la Monnaie di Bruxelles: nel 1974 diresse per la prima volta nella storia il Don Carlos di Verdi in cinque atti (1886) con la citata reintroduzione di quattro parti tagliate alla prima esecuzione del 1867, in francese. Capeggiò anche la prima esecuzione assoluta del Molière imaginaire di Nino Rota e Maurice Béjart. Poi ricoprì le stesse funzioni alla Opera reale di Stoccolma.  Al San Carlo di Napoli fu poi per quattro anni, direttore artistico e musicale. Responsabile della rinascita del Teatro, dopo i difficili anni già prima del terremoto, diresse tra l’altro, la Tetralogia di Wagner, la Nona di Beethoven e una acclamatissima trasferta, per la prima volta in Germania, con Il trovatore. Ѐ stato per cinque anni direttore stabile al Volksoper e cinque anni allo Staatsoper di Vienna. Ha diretto concerti in tutta Europa, negli Stati Uniti, nell’America del Sud e in Australia con orchestre quali i Wiener Symphoniker, la London Symphony, la Royal Philharmonic Orchestra, la Dresdner Philharmonie, l’Orchestre Symphonique de Montreal, l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia. Per sei anni è stato Generalmusikdirektor ad Aquisgrana, sia in ambito sinfonico che lirico realizzando fra l’altro: Boris Godunov, Il trovatore, Turandot, Tanhäuser, Ariadne auf Naxos, Manon Lescaut, Die Zauberflöte; qui ha portato in scena anche il Don Sebastiano di Donizetti nella sua ricostruzione della seconda versione di Vienna in italiano e Maria di Rohan nella sua revisione della versione viennese. Si è occupato dei festeggiamenti per il centenario di Puccini a Lucca, dirigendo Manon Lescaut, La bohème e La fanciulla del West con orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino. Il Presidente della Repubblica, in considerazione dei meriti artistici acquisiti, gli ha conferito l’onorificenza di Grande Ufficiale.
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